
Egregio Signor Battiston 
  
La ringrazio di avermi telefonato ieri riguardo la segnalazione che qualcuno Le ha fatto sull'esito dell'udienza 
che si è svolta presso il Tribunale di Portogruaro laddove il sottoscritto è stato condannato "per aver 
calunniato" l'agente di Polizia locale di Fossalta di Portogruaro Stefanuto Ivano. 
Per non incorrere in scorrettezze e per attenermi esclusivamente ai fatti, prima di fare dichiarazioni a caldo 
che potrebbero essere avventate, mi sono fatto consigliare dai miei avvocati Francesco Lazzarin e 
Gianfranco Paiola.  
 
Di seguito rilascerò solo le dichiarazioni che loro mi hanno autorizzato e suggerito di dire.  
  
L'Avvocato Lazzarin mi dice di riferire le sue parole:  
  
Si fa notare che questa è solo una sentenza di primo grado. Non è opportuno in questo 
momento rilasciare dichiarazioni. Per più esaustive dichiarazioni in merito si rimanda la pazienza di chiunque 
allorquando fra 40 giorni saremo in possesso della trascrizione integrale della sentenza.                        
Dopo attenta lettura saremo in grado di rispondere a qualsiasi domanda. 
  
L'Avvocato Paiola mi dice di riferire le sue parole:  
  
La sentenza del tribunale di Portogruaro è solo una sentenza di primo grado.                                            
Prima di fare dichiarazioni è necessario leggere la sentenza integrale che sarà disponibile fra 40  giorni. 
Faremo però ricorso presso la Corte di Appello. 
 
Peraltro, in premessa di arringa ho fatto notare alla Corte che l'agente di polizia locale Stefanuto Ivano, 
presente in Tribunale, rappresentava solo se stesso ma che  era arrivato in tribunale in uniforme di servizio 
e con l'auto di servizio  Opel Astra (allego foto) del Comune di Fossalta di Portogruaro che ha parcheggiato 
di fronte al Tribunale dentro strisce blu, quindi a pagamento ma senza pagare il ticket, senza però che 
nessuno abbia avuto la minima reazione in merito. 
  
  
Se posso dire la mia: Dopo aver letto anche gli articoli di stampa, fumosi e incompleti, che mi riguardano    
mi rendo conto che i "giornalisti" della carta stampata, si sono avventati sulla notizia che qualcuno ha 
loro fornito senza prendersi neanche il tempo di telefonarmi per sentire quello che, eventualmente, avrei 
potuto dire in merito. Mi riferisco ora in particolar modo all'articolo apparso nella "Nuova Venezia” 
che appare di scarso controllo dei dati di fatto e "tagliato" più "su opinioni e sentiti dire" che su fondate 
notizie di merito.  
I suddetti articoli saranno posti all'attenzione dei miei avvocati per controllare qualora corrispondano  al 
vero o siano  eventualmente lesivi nei confronti della mia persona e sui quali chiederò secondo legge diritto 
di replica con la stessa estensione e modalità della loro pubblicazione nei miei confronti. 
Sono stato anche informato della grave disinformazione, commessa dal "Gazzettino di Venezia" con       
la sua "locandina" sulla quale si confonde l'espulsione del Consigliere comunale di Portogruaro della Lega 
Nord  Alessandro Florean pubblicando invece il mio nome.                                                                             
Non avendo niente a che fare con la Lega Nord anche questo sarà oggetto di accurato controllo.   
  
Tanto dovevo alla correttezza dell'informazione. 
 
2 Giugno 2011 
                                                                                                                         Armando Dreon 
 

                                                                 
 



   
 
              La macchina “segnalata” da Armando Dreon , parcheggiata senza  tagliando 
 
 
 
 
 
 



                   
 
               La macchina segnalata da Armando Dreon , parcheggiata in Via Seminario… 
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